
Losanna, 2 settembre 2014

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 2 settembre 2014 (9C_369/2013)

Restituzione di prestazioni delle assicurazioni sociali

I  dipendenti  di  istituti  di  assicurazione  sociale  non  sono  tenuti  a  comunicare  al  
datore  di  lavoro  informazioni  ricevute  in  privato  sulla  percezione  indebita  di  
prestazioni  sociali.  Le  informazioni  private  note  al  funzionario  non  comportano  
l'estinzione  del  diritto  dell'assicuratore  di  pretendere  la  restituzione.  Il  Tribunale  
federale respinge il ricorso di una persona che, sposatasi di nuovo, ha continuato a  
percepire una rendita vedovile.

Gli istituti di assicurazione sociale possono esigere la restituzione di regola entro cinque 
anni  di  prestazioni  indebitamente riscosse da chi le ha ricevute.  Dopo che l'istituto di 
assicurazione  è  venuto  a  sapere  della  situazione  illecita  riguardo  alla  persona 
interessata, il diritto di esigere la restituzione si estingue dopo un anno dal momento in  
cui  l'assicuratore  è  venuto  a  conoscenza  del  fatto  (art.  25  della  legge  federale  sulla 
parte  generale  del  diritto  delle  assicurazioni  sociali;  LPGA).  Il  Tribunale  federale  ha 
deciso  in  occasione  della  sua  deliberazione  pubblica  di  martedì,  che  gli  assicuratori  
sociali non devono vedersi imputato, ciò di cui i loro dipendenti hanno avuto conoscenza 
privatamente riguardo a prestazioni riscosse indebitamente.

Nel punto principale, il Tribunale federale ha respinto il ricorso di un uomo domiciliato  
nel Canton Berna, il quale dopo il decesso della sua prima moglie nel 2000 ha iniziato a  
percepire una rendita vedovile.  Nel 2004 ha nuovamente contratto matrimonio,  senza 
informare  la  Cassa  cantonale  di  compensazione  AVS,  che  ha  dunque  continuato  a  
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versargli la rendita vedovile. Solo nel 2011 la Cassa di compensazione AVS, quando ha 
saputo del secondo matrimonio, ha preteso la restituzione dei cinque anni precedenti.  
L'interessato  ha  fondato  il  proprio  ricorso  sul  presupposto  che  il  funzionario  
responsabile dell'agenzia AVS del Comune di domicilio avesse saputo privatamente da 
lungo tempo del nuovo matrimonio e che quindi la perenzione annuale fosse decorsa.

Secondo il Tribunale federale gli assicurati hanno l'obbligo a norma dell'art. 31 LPGA di  
notificare  all'assicuratore  qualsiasi  cambiamento  importante  determinante  ai  fini  del 
pagamento di una prestazione. Per contro la legge non impone ai dipendenti di istituti di  
assicurazione sociale di trasmettere o comunicare quanto hanno saputo privatamente. 
Una  simile  prescrizione  non  deriva   nemmeno  dall'obbligo  generale  di  fedeltà  del 
dipendente pubblico, che si limita – come nel diritto privato – all'attività nel quadro del  
rapporto di lavoro. Un obbligo di fedeltà si estende al di fuori dei compiti professionali,  
soltanto nella misura in cui dal dipendente ci si deve attendere un comportamento nella 
vita privata che debba essere compatibile con il suo impiego.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel +41 (0)21 318 91 99; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: La sentenza sarà consultabile sul nostro sito Internet appena verrà 
redatta (www.tribunale-federale.ch  ) sotto la rubrica "Giurisprudenza (gratuito)" / 
"Altre sentenze dal 2000" (digitare il n. di riferimento 9C_369/2013 nel campo di 
ricerca). Non conosciamo ancora il termine per la redazione della sentenza.
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